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DI AVVENTO 

I DOMENICA di AVVENTO


PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Isaìa 
(63,16b-17.19b; 64,2-7)

Tu, Signore, sei nostro padre,

da sempre ti chiami nostro redentore.

Perché, Signo​re, ci lasci vagare lontano dalle tue vie

e la​sci indurire il nostro cuore, cosi che non ti te​ma?

Ritorna per amore dei tuoi servi,

per amore delle tribù, tua eredità.

Se tu squar​ciassi i cieli e scendessi!

Davanti a te sus​sulterebbero i monti.

Quando tu compivi co​se terribili che non attendevamo,

tu scende​sti e davanti a te sussultarono i monti.

Mai si udì parlare da tempi lontani,

orecchio non ha sentito,

occhio non ha visto

che un Dio, fuori di te,

abbia fatto tanto per chi confida in lui.

Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia

e si ricordano delle tue vie.

Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato

contro di te da lungo tempo e siamo stati ri​belli.

Siamo divenuti tutti come una cosa impu​ra,

e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia;

tutti siamo avvizziti come fo​glie,

le nostre iniquità ci hanno portato via co​me il vento.

Nessuno invocava il tuo nome,

nessuno si risvegliava per stringersi a te;

per​ché tu avevi nascosto da noi il tuo volto,

ci avevi messo in balìa della nostra iniquità.

Ma, Signore, tu sei nostro padre;

noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,

tutti noi siamo opera delle tue mani.

Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE


(Sal 79.2-3.15-16.18-19) (80)

R. 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Tu, pastore d’Israele, ascolta,

seduto sui cherubini, risplendi.

Risveglia la tua poten​za

e vieni a salvarci.
R.
Dio degli eserciti, ritorna!

Guarda dal cielo e vedi

e visita questa vigna,

proteggi quello che la tua destra ha piantato,

il figlio dell’uo​mo che per te hai reso forte.
R.
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,

sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Da te mai più ci allontaneremo,

facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
(1,3-9)

Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!
Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arric​chiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza.
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irrepren​sibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cri​sto. Degno di fede è Dio, dal quale siete sta​ti chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO 
(Sal 84,8)

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza.
Alleluia.

VANGELO


Dal Vangelo secondo Marco 
(13,33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati.
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate! ».
Parola del Signore.
II DOMENICA di AVVENTO
PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Isaìa 
(40,1-5.9-11)

«Consolate, consolate il mio popolo 
- dice il vostro Dio -.
Parlate al cuore di Gerusalemme

e gridatele che la sua tribolazione è compiuta,

la sua colpa è scontata,

perché ha ricevuto dal​la mano del Signore

il doppio per tutti i suoi pec​cati».

Una voce grida:

«Nel deserto preparate la via al Signore, 
spianate nella steppa la stra​da per il nostro Dio.

Ogni valle sia innalzata,

ogni monte e ogni colle siano abbassati;

il terre​no accidentato si trasformi in piano

e quello scosceso in vallata.

Allora si rivelerà la gloria del Signore

e tutti gli uomini insieme la vedran​no,

perché la bocca del Signore ha parlato».
Sali su un alto monte,

tu che annunci liete notizie a Sion!

Alza la tua voce con forza,

tu che annunci liete notizie a Gerusalemme.

Alza la voce, non temere;

annuncia alle città di Giu​da:

«Ecco il vostro Dio!

Ecco, il Signore Dio viene con potenza,

il suo braccio esercita il do​minio.

Ecco, egli ha con sé il premio

e la sua ri​compensa lo precede.

Come un pastore egli fa pascolare il gregge

e con il suo braccio lo ra​duna;

porta gli agnellini sul petto

e conduce dol​cemente le pecore madri».

Parola di Dio. 
SALMO RESPONSORIALE     
(Sal 84,9-14) (85)

R.
Mostraci, Signore, la tua misericordia, 

e donaci la tua salvezza.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli an​nuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fede​li.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.
R.
Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.
R.
Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra ter​ra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo
(3,8-14)

Una cosa non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un solo giorno è come mil​le anni e mille anni come un solo giorno. Il Si​gnore non ritarda nel compiere la sua promes​sa, anche se alcuni parlano di lentezza. Egli in​vece è magnanimo con voi, perché non vuole che alcuno si perda, ma che tutti abbiano modo di pentirsi.
Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli spariranno in un grande boa​to, gli elementi, consumati dal calore, si dissol​veranno e la terra, con tutte le sue opere, sarà distrutta.

Dato che tutte queste cose dovranno finire in questo modo, quale deve essere la vo​stra vita nella santità della condona e nelle pre​ghiere, mentre aspettate e affrettate la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli in fiamme si dis​solveranno e gli elementi incendiati fonderanno! Noi infatti, secondo la sua promessa, aspettia​mo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali abita la giustizia.
Perciò, carissimi, nell’attesa di que​sti eventi, fate di tutto perché Dio vi trovi in pa​ce, senza colpa e senza macchia.

Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO      
(Lc 3, 4.6)      

Alleluia, alleluia. 
Preparate la via del Signo​re, 
raddrizzate i suoi sentieri! 
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
Alleluia.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Marco 
(1,1-8) 

Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio.

Come sta scritto nel profeta Isaìa:
«Ecco, di​nanzi a te io mando il mio messaggero:

egli pre​parerà la tua via.

Voce di uno che grida nel de​serto:

Preparate la via del Signore,

raddrizzate i suoi sentieri»,

vi fu Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversio​ne per il perdono dei peccati.
Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, confessando i loro peccati.

Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava ca​vallette e miele selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non so​no degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Parola del Signore.
III DOMENICA di AVVENTO

PRIMA LETTURA


Dal libro del profeta Isaia 
(61,1-2.10-11)
Lo spirito del Signore Dio è su di me,

perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione;

mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,

a fasciare le piaghe dei cuori spezzati,

a procla​mare la libertà degli schiavi,
la scarcerazione dei prigionieri,

a promulgare l’anno di grazia del Signore.
Io gioisco pienamente nel Signore,

la mia anima esulta nel mio Dio,

perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,

mi ha avvolto con il mantello della giustizia,

come uno sposo si met​te il diadema

e come una sposa si adorna di gioielli.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli

e come un giardino fa germogliare i suoi semi,

così il Signore Dio farà germogliare la giustizia

e la lode davanti a tutte le genti.

Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 
(Lc 1,46-54)
 
R.
La mia anima esulta nel mio Dio.
L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guarda​to l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
R.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in gene​razione la sua misericordia

per quelli che lo temono.
R.
Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimanda​to i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericor​dia.
R.
SECONDA LETTURA


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési
(5,16-24)
Fratelli, siate sempre lieti, pregate ininter​rottamente, in ogni cosa rendete grazie: que​sta infatti è volontà di Dio in Cristo Gesù ver​so di voi.

Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male.

Il Dio della pace vi santifichi interamente, e tutta la vostra persona, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è colui che vi chiama: egli fa​rà tutto questo!
Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO

(Is 61,1)


Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai pove​ri il lieto annuncio.
Alleluia.

VANGELO
Dal Vangelo secondo Giovanni 
(1,6-8.19-28)

Venne un uomo mandato da Dio:
il suo no​me era Giovanni.
Egli venne come testimone

per dare testimonianza alla luce,

perché tutti cre​dessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,

ma doveva dare testimonianza alla luce.

Que​sta è la testimonianza di Giovanni,

quando i Giu​dei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e le​viti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profe​ta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a colo​ro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Si​gnore, come disse il profeta Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano dai fari​sei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io bat​tezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del san​dalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.
Parola del Signore.
IV DOMENICA di AVVENTO

PRIMA LETTURA


Dal secondo libro di Samuèle
(7,1-5.8b-12.14a.16)

Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua ca​sa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Ve​di, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Si​gnore è con te».

Ma quella stessa notte fu rivol​ta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: For​se tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? “Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei anda​to, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudi​ci sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici, il Signore ti annuncia che farà a te una casa.

Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo di​scendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui pa​dre ed egli sarà per me figlio.

La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”».
Parola di Dio.
SALMO RESPONSORIALE 
(Sal 88,2-5.27-29) (89)

R.
Canterò per sempre l’amore del Signore.
Canterò in eterno l’amore del Signore,

di ge​nerazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».
R.
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giu​rato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in genera​zione edificherò il tuo trono».
R.
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”.

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele».
R.
SECONDA LETTURA


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Roma​ni

(16,25-27)
Fratelli, 

a colui che ha il potere di confermar​vi

nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo,

secondo la rivelazione del mistero,

avvolto nel silenzio per secoli eterni,

ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti,

per ordine dell’eterno Dio,

annunciato a tutte le genti

perché giungano all’obbedienza della fede,

a Dio, che solo è sapiente,

per mezzo di Gesù Cristo,

la gloria nei secoli. Amen.

Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO
(Lc 1, 38)

Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signo​re: 
avvenga per me secondo la tua parola.
Alleluia.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca 
(1,26-38)
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?» Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Parola del Signore.
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